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"Chi non agisce ora, solidarizza con gli autori!" 
 
FSFP – Lo scorso fine settimana vi è stata una vera e propria ondata di violenza contro gli agenti di 
polizia la Svizzera. Attorno alla Reitschule ci sono stati ripetuti violenti scontri con dieci poliziotti feriti. 
Anche a Basilea e a Monthey (VS) agenti di polizia sono stati attaccati. A Monthey un agente della 
polizia comunale ha dovuto essere trasportato all’ospedale con gravi ferite da taglio. "E 'stato un week-
end nero per gli agenti di polizia", ha detto Johanna Bundi Ryser, presidente della Federazione Svizzera 
dei Funzionari di Polizia FSFP, e ha sottolineato: "Questo non può essere semplicemente accettato. 
Chi non agisce ora, solidarizza con gli autori!" 
 
Oltre alle rivolte alla Reitschule di Berna si sono verificati eccessi inaccettabili di violenza contro gli 
agenti di polizia anche in altre parti della Svizzera. Nella notte di domenica, la polizia cantonale di 
Basilea è dovuta intervenire città per diversi scontri violenti. Qui, una poliziotta e un poliziotto sono 
rimasti feriti. A Monthey (VS) nel corso di un evento di carnevale circa 15 persone hanno attaccato le 
forze di polizia intervenute. Un agente di polizia è rimasto ferito da schegge di vetro in faccia e ha dovuto 
trascorrere la notte in ospedale. Per fortuna ora è fuori pericolo. "Auguriamo a tutti gli agenti di polizia 
feriti una pronta guarigione", ha detto la presidente FSFP Johanna Bundi Ryser e ha sottolineato: 
"Questi attacchi dimostrano chiaramente che le sanzioni attualmente in vigore non scoraggiano gli 
autori. E 'giunto il momento per una linea più dura!" 
 
La politica vuole e deve agire 
Negli ultimi mesi, sono state presentate una serie di iniziative politiche per punire più duramente la 
violenza e le minacce contro le autorità e i funzionari. Quello che la FSFP ha già chiesto nel 2009 con 
una petizione, ora sembra finalmente essere arrivato il momento della politica. "Ora è da vedere se la 
politica l’ha preso sul serio, o se era solo di facciata" dice la presidente FSFP per quanto riguarda gli 
interventi di alcuni politici che hanno chiaramente condannato gli incidenti a Berna in questi ultimi giorni. 
La più grande possibilità per un accordo politico per la FSFP è per le due iniziative parlamentari dei 
consigli nazionali Marco Romano (PPD) e Bernhard Guhl (PBD). Le iniziative chiedono che gli attacchi 
contro i funzionari abbiano una pena minima detentiva di 3 giorni. Inoltre, ai tribunali dovrebbe essere 
data la possibilità di raddoppiare la pena massima per un caso specifico qualificato quale recidiva. 
"Siamo convinti che questo inasprimento sia significativo e di supporto”, sottolinea Johanna Bundi Ryser 
e aggiunge: "Ora, queste iniziative devono essere trattati immediatamente e messi all'ordine del giorno." 
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